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Comunicato Stampa 
 

Il Consiglio Comunale del 28 settembre 2009 
 

Lo stato di attuazione dei programmi e le variazioni alle dotazioni del bilancio di 
previsione è stato il primo punto discusso dal Consiglio Comunale riunitosi ieri 
sera, lunedì 28 settembre 2009. 
L’Assessore al Bilancio, Germano Marubbi, ha illustrato i principali aggiustamenti 
dell’esercizio finanziario; in particolare ha sottolineato la proposta, avanzata in 
sede di commissione competente sia dai gruppi di maggioranza che di opposizione, 
di rinunciare all’organizzazione della Fiera del Bestiame le cui risorse, circa 10 mila 
euro, saranno destinate a incrementare il fondo per interventi in campo sociale. 
Marubbi, inoltre, ha proposto all’Assemblea l’approvazione di una mozione 
elaborata dall’Anci (Associazione Nazionale dei Comuni Italiani) in cui si chiede al 
Governo ed al Parlamento di modificare le regole del Patto di stabilità per far fronte 
a spese eccezionali (ad esempio forti nevicate), finanziare interventi a favore di 
famiglie e lavoratori, utilizzare l’avanzo di amministrazione per spese sociali. 
Nella discussione successiva, i Consiglieri di maggioranza (in particolare 
Francesco Moro e Dilva Manfredi) hanno giudicato equa la manovra 
sottolineando soprattutto come un segnale positivo l’incremento delle spese sociali. 
Il Consigliere Gigi Moncalvo si è detto disponibile a votare favorevolmente il 
documento proposto dall’Anci, ma ha chiesto all’Assessore al Bilancio delucidazioni 
in merito ai crediti vantati dal Comune nei confronti di Tributi Italia. 
Federico Tuo ha sottolineato come il gruppo Pdl sia stato tra i primi, in 
commissione, a chiedere l’incremento del fondo destinato alle spese sociali; lo 
stesso ha poi chiesto all’Assessore notizie sul mancato introito relativo alla Tarsu e 
alla tassa sulle affissioni. 
Nella sua replica, l’Assessore Marubbi ha informato il Consiglio che è in corso 
un’analisi approfondita dei residui attivi e passivi e che nelle prossime settimane 
sarà possibile avere un quadro definitivo della situazione.  
La variazione di bilancio è stata approvata con 12 voti favorevoli (i gruppi di 
maggioranza) 6 contrari (i gruppi Pdl, “X Novi – Maria Rosa Porta” ed il Consigliere 
Sofio) e 2 astensioni (i Consiglieri Dolcino e Moncalvo del gruppo “Novesi per la 
Libertà”). Approvata anche la mozione con 16 voti favorevoli (i gruppi di 
maggioranza, “Novesi per la Libertà” e “X Novi – Maria Rosa Porta”) e 4 astensioni 
(il gruppo Pdl ed il Consigliere Sofio). 
 
Dopo l’approvazione all’unanimità dei punti relativi all’integrazione dell'elenco degli 
edifici di interesse storico artistico e alla definizione delle limitazioni di applicazione 
della legge regionale 20/2009 (c.d. Piano Casa), si è passati all’interpellanza 
urgente presentata da Giuseppe Dolcino e Gigi Moncalvo in merito alla vicenda 
Simaf. I Consiglieri del gruppo “Novesi per la Libertà” hanno chiesto al Sindaco di 
comunicare una serie di dati relativi agli ultimi sviluppi dell’indagine condotta dalla 
Procura di Alessandria: in particolare, le ipotesi di reato per le quali il Sindaco è 
indagato, la data della notifica e della nomina del difensore, da chi sono sostenuti 
gli oneri per la difesa e per quale ragione nella prima seduta della nuova Giunta sia 
stato approvato un provvedimento sulla vicenda Simaf, in riferimento specifico alla 
contestata cubatura, mentre era ancora aperto il procedimento penale. 
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Il Sindaco, Lorenzo Robbiano, ha innanzitutto premesso che, anche in mancanza 
dell’interpellanza, avrebbe comunque riferito sulla vicenda in apertura di seduta. 
Nel rispetto del lavoro della Magistratura, Robbiano ha poi risposto esclusivamente 
alle domande astenendosi da ulteriori commenti. «I reati contestati – ha precisato 
il Sindaco – sono quelli di abuso edilizio, falso ideologico e abuso d’ufficio. 
L’informazione di garanzia mi è stata notificata il 21 settembre 2009 e nella stessa 
giornata ho nominato un legale di fiducia. Non ho ritenuto corretto parlarne, prima 
che il mio avvocato avesse preso visione degli atti. Per questa ragione la 
comunicazione al Consiglio non è avvenuta il 21 settembre, bensì questa sera nella 
seduta, peraltro già programmata da tempo. Tengo a precisare che, il 24 
settembre, data in cui mi è stata notificata la chiusura delle indagini, ho subito 
provveduto a diramare un comunicato stampa in cui informavo di essere stato 
incluso nelle indagini. Per quanto riguarda gli oneri per la difesa, la legge prevede 
una apposita assicurazione che copre le spese legali nei confronti dei dirigenti e 
degli amministratori comunali. Sull’ultimo punto – ha concluso Robbiano – la 
Giunta Comunale, nella seduta del 22 luglio scorso, ha solo preso atto della perizia 
commissionata ad un esperto esterno al fine di verificare la regolarità urbanistico-
edilizia dell’immobile. Visti gli esiti della perizia, che individua in 11.367 metri cubi 
la capacità insediativa dell’area ed in valori compresi tra 10.200 e 10.800 il volume 
degli immobili preesistenti e demoliti, è stato indicato agli uffici preposti di attivarsi 
per ricondurre il volume della costruzione entro gli 11.367 metri cubi, optando per 
la stima di maggior favore nei confronti del privato in ossequio ad un generale 
principio di tutela di un corretto rapporto tra Pubblica Amministrazione e cittadini».  
Nella sua replica, Moncalvo ha ribadito che la comunicazione sull’avviso di garanzia 
andava fatta nella seduta Consiliare del 21 settembre e ha poi lanciato all’indirizzo 
del Sindaco una serie di accuse, tra cui quella di aver consentito ad un privato di 
realizzare un grande affare.  
Subito dopo ha preso la parola Ippolito Negro che, a nome del gruppo “Unità per 
Novi” ha espresso solidarietà e piena fiducia nell’operato del Sindaco: «In 
quest’aula non si fanno processi – ha aggiunto Negro -. Le parole del Consigliere 
Moncalvo fanno riferimento ad un impianto accusatorio e non ad una sentenza. 
Purtroppo questa vicenda è stata usata in campagna elettorale come attacco 
politico, ma i cittadini, dal punto di vista politico, si sono già espressi. Lasciamo 
che la Magistratura faccia il proprio lavoro e aspettiamo con serenità l’esito». 
Solidarietà al Sindaco è stata espressa anche da Bruno Motta, che ha parlato a 
nome del gruppo Pd, e da Federico Tuo, il quale ha aggiunto: «Siamo garantisti 
ed il gruppo del Pdl non seguirà mai la via giudiziaria per ribaltare una situazione 
politica: la politica è una cosa, la giustizia un’altra. Siamo preoccupati per la 
possibilità che cresca un clima di veleni; ciò non giova a nessuno, né alla 
maggioranza e né all’opposizione. Ci auguriamo, quindi, un cammino rapido, 
illuminato e trasparente della Magistratura e chiediamo, ovviamente, di essere 
informati sugli sviluppi del caso». Subito dopo l’intervento di Tuo, i Consiglieri 
Dolcino e Moncalvo hanno abbandonato l’aula. La discussione si è conclusa con 
l’intervento di Marco Bertoli, che si è detto completamente in linea con le parole 
del capogruppo Pdl, e di Maria Rosa Porta la quale, in qualità di Presidente 
dell’Assemblea, ha assicurato il proprio impegno affinché la vicenda sia trattata con 
la massima trasparenza. Il Sindaco, infine, ha ringraziato i gruppi che hanno 
dimostrato serietà in Consiglio e nei confronti della città. La seduta è terminata con 
l’approvazione all’unanimità di alcune deliberazioni in materia urbanistica. 
dal Palazzo Comunale, 29 Settembre 2009 
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